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La DC umbra a congresso dal 18 gennaio 11 bilancio della Provincia di Perugia nel 1979 e le proposte per l'80 

Fra difesa del potere Un tessuto economico che si è rafforzato 
e paura del confronto nonostante Ea mancata riforma 
Preceduto da assemblee di sezione prive di qualsiasi dibatt i to - La difesa sterile del go- L'intervento del presidente Pagliacci - La condizione deg l i Enti locali si va facendo sempre più precaria, ma la 
verno Cossiga - Le grandi questioni poste dalla vertenza Umbria - Gli schieramenti I battaglia deve continuare - Le iniziative - L'applicazione della legge 180 sul problema dei servizi 'psichiatrici 

PERUGIA - Sabato 18 gen
naio a Gubbio Li Demociazia 
crist iana celebra il suo con
gresso regionalp 

La relazioni; sarà tenuta 
dal segretario Guido Carneva
li, dopo una panoramica sul
la situazione intemazionale e 
sulla Lise politica che sta 
attraversami'» il Pao-e. sa
ranno af!roii 'a te le tematiche 
più vicine alla società lesio
na!'-. 

Al termine, s .uanno eletti 1 
delegati che parteciperanno 
al Congresso nazionale 

Una roia intanto appara 
chiara : il Coimres-o regionale 
è un appuntamento impor
t an te per qual-i.isi parti to. 

Ciò e ancora più \e ro .se si 
con-idera < Ile siamo alla v ìgi-
ha eli una scadenza i omo 
quella delle elezioni ammi
nistrativo che chiude ed apre 
due tlcitiiin ctivei.-a. ma al 
trottanti) importanti 

Ebbene nonostante questo. 
nessuno pa l l i del i ongrosso 
ile. Gli organi di s tampa tac
ciono e perlaio le emittenti 
locali poi tii voce di questo 
pun i to io meglio di alcuna 
sue componenti! ne parlano 
poco. 

Le sti -se a-semblee sezio
nali che hanno pieceduio il 
congresso sono state solo u-
na occasione per contarsi, 
per contendersi i delegati, 
Non c'è s tata traccia di di

batta) politico. Se lo-ìsevo 
.state presiedute da un no
taio. imeee che dal segreta-
n ò di sezione o da altri diri
genti. sarebbe s ta ta la stessa 
cosa. 

Anzi, forse sarebbe s ta to 
meglio addir i t tura in certi 
congressi di sezione, come 
qauello di Perugia Centro, 
che e stato annullato dalla 
commissione nazionale per le 
garanzie s t a tu t aue . in seguito 
al ncoiso presentato dalle 
liste del senatore Spitella per 
irregolarità. 

Un episodio indicativo co
munque del clima interno di 
questo partito, dm e sullo 
sfondo si intravedono ma
inivi e in vista della foiina
zione delle liste per lo ele
zioni ed in vista di altre sca
denze più vicine come la 
sospensione a Valitutti della 
carica di rettore della Gal-
lenga, o le nomine al vertice 
delle casse di risparmio. 

Ecco una prima questione 
su cui ceito è difficile che il 
congresso regionale avrà il 
coraggio politico di esj «Miner
ai il grande potere che lo 
scudocrociato esercita in set
tori decisivi dell'Umbria, co
me è stato gestito? Quale 
ranpolo ha avuto con la so
cietà regionale? E in grado 
questo parti to di fare aprire 
al confronto con la società 
reirionale enti, istituti, poten
tati , la cui gestione viene in

vece considerato un ieudo da 
custodire gelosamente? 

E' in questo quadio. inol
tre, che si pongono le garantii 
questioni aperte con la ver
tenza t ra l'Umbria ed il go
verno. 

Il gruppo DC al Consiglio 
lesionale ha votato contro la 
richiesta di profondo chiari
mento chiesto dalla Giunta 
ima anche da una sene di 
lorze sociali) nei conlronti 
del potere centrale, che coin-

1 cide. come si sa. per larga 
| par te con il par t i lo della DC. 

E' s ta la una decisione Eia 
ve. che rivela una incapacità 
sostanziale dei demoeiistiani 
di farsi carico delle proprie 
responsabilità nazionali te 
sono molte) e di ciucile locali 
ielle non sono di poco conto) 
e che soltanto pochi, minori
tar i in settori di questo par
tito. &embiano avvertire. 

Quale spazio avranno aur* 
ste questioni nella relazione e 
nel dibattito di domani? 

Le premesse non sono cer
to mcevaggianti. Ciò che ap
pare con chiarezza — a giu
dizio di diversi cs-erva'ori — 
è una profonda cn- i di iden
tità di questo partito, eh*» 
vede posto in discussione il 
suo rapporto privilegiato 
(basato spe=.-o sul sistema 
assitsenziale) cos'ruito con 
determinati settori della so
cietà regionale. 

Nel coinvolgimento di que

ste foize. ne'Ja piograninn-
zione rcciona'e, la demoefa 
tizzazione dei v'apporti t ra 
forze sociali ed istituzionali 
costruita in questo decennio 
ha fortemente schiacciato la 
DC. che tenta con 1 soliti 
mezzi di recuperare quella 
credibilità. Ecco allora le 
convocazioni di incontro al 
ministero tra ministro, forze 
sociali ed istituzioni umbre. 
comunicate non ai legittimi 
rappresentanti cibile istituzio
ni. ma al segretario della DC. 
PCCO la filosofia dei «sant i in 
paradiso,) i he cerca di vi ìe-
mergere 

Il conu'iesso di domani as 
sai difficilmente scioglierà 
questi nodi, i he pero pesano. 
è bene non dimenticarlo, sul: 
lo sviluppo ilei tessuto eco
nomico e sociale dell 'Umbiia. 

Per la cronaca, gli schie
ramenti clie si picsenteranno 
all'Hotel Cappuccini di Gub
bio vedono i fanlaniam dete
nete la maggioranza relativa. 
secuiti dalle liste di Spitella 
e da quel'a di Filippo Miche
li. La lista della « linea Mo
ro Z a c n s m n i » e quella di 
Nicolini. vengono dopo ile 
due liste di sinistra hanno 
ottenuto risultati superiori 
alle aspettative» seguiti da 
Forze Nuove e ria liste mino
ri che all'occorrenza porte
ranno acqua a qualcuno. 

Walter Ver ini 

11 Congresso 
|| CGIL 
: a Narni 

con Lama 
X \ K \ I - Lue ìano Lama 

i '-ara ogg, a Xarni p i r prò 
'• siulciv i lavori del pruno 
;! coiigrisso della zona Xar-
| | m-Ainclia della CGIL. Il 
I i(ingresso si svolgerà ncil' 
! ] auditorium di San Domcni-
II i o con il seguente program-
| I ma: alle ore 15,3(1 nù/io dei 
I I lavori. Alle ore 1(5 relazio-
j | ne introduttiva, alle 17 co-
i ' stituzione delle commis to 
l | ni di lavoro, alle 17.30 sa-
! ' luti degli imitat i . 
, ' La conclusione del dib.it-
j ' tito e prevista per domani 
ì ! alle 17.30. Con quello di 
' i Xarni Amelia si apre la 
I | serie dei congressi di yn 

n.i. Quello di Terni si terra 
nei giorni 31 gennaio 1 2 
febbraio. 

| I 
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Preoccupato documento del Consiglio comunale di Terni 

overno tenta di affossare gli Enti beali 
Appello alle forze politiche perché il decreto non venga definitivamente approvato dal Parlamen
to - La risoluzione è stata inviata a Cossiga e ai presidenti della Camera e del Senato, lotti e Fanfani 
Se il decreto verrà applicato così com'è si dovranno eliminare alcuni servizi finora garantiti 

TERNI - Maggiori fin.ir.Zi.i-
menti alle autonomie locali. 
soprat tut to per quei Comuni 
del Mezzogiorno cne non su
perano i cinquemila abi tant i ; 
redazione di un piano P. 'do
tazione di un fondo nazionale 
pcz i trasporti . 

Queste le più significative 
richieste fatte dal consiglio 
comunale di Terni e aunrova-
te da tut te le forze politiche 
che lo coinuongono. Viene an
che sollecitata una modifica 
delle norme che redolano il 
funzionamento della Cassa 
Depositi e Prestiti . Un istitu
to che s e n e ad agevolare il 
credito asli Enti locali, che 
fino ad oggi, però, non ha 
potuto assolvere adegua
tamente questo ruolo. 

Queste le richieste contenu
te nel documento presentato 
al consiglio comunale da par
te dei capi gruppo delle varie 
forze politiche presenti, e che 
segna la conclusione del di
bat t i to iniziato lunedì scorso 
con la convocazione straordi
nar ia del consiglio. Fu allora. 
che i rappresentanti della DC 

fecero una polemica e stru
menta le difesa d'ufficio del 
governo Cossiua. Una difesa 
contraddittoria, che non tene
va conto delle posizioni 
espresse dal presidente nazio
nale dell'ANCI. il senatore 
democristiano Ripamonti . Poi. 
infine, il voto al consiglio co
munale, in conformità alla 
piat taforma dell'ANCI e in 
accordo con le al t re forze po
litiche. 

« Una contraddizione non 
piccola — è s ta to rilevato al 
consiglio comunale — soprat

tut to se si tiene conto del 
fatto che in sede di dibatt i to 
la DC aveva sostenuto che le 
norme contenute nel decreto 
662 erano conformi alle ri
chieste fatte dalle vaTle am
ministrazioni locali ». 

Il documento approvato dal 
massimo consesso civico e 
s ta to ora inviato ai presiden
ti della Camera e del Mena
to. al presidente del Consi
glio dei Ministri. Cossisa, ai 
segretari nazionali dei part i t i 
dell'arco costituzionale e agli 
organismi nazionali del-

Incontro con Di Giulio 
domenica a Città delle Pieve 

PERUGIA — Domenica a Cit- < 
tà della Pieve incontro-dibat
t i to organizzato dal nostro 
part i to, con la partecipazione 
del compagno Ferdinando Di : 

, Giulio. L'assemblea, che avrà j 
i inizio alle ore 9.30 a Palazzo , 

Cornia, t ra t terà i temi nazio
nali e internazionali e anche 
tu t t e le problematiche della 
vertenza Umbria governo, con 
particolare riferimento alla 
realtà comprensoriale. 

l'ANCI. Gli Ent i locali di tut
ta l'Italia, compreso quello 
della nostra città, chiedono 
di fatto alle forze politiche di 
intervenire per modificare il 
decreto del governo prima 
che venga definitivamente ap
provato dal parlamento. 

« Due sono i limiti poli
tici di questo decreto ». af
ferma Libero Paci, capogrup
po consigliere del PCI. « Da 
un lato nega un ruolo positi
vo per la soluzione della crisi 
in a t to nel paese alle autono 
mie locali; dall 'altro le misu
re che vi sono contenute ven
gono prese proprio pochi me
si prima della scadenza elet
torale per 11 rinnovo delle 
amministrazioni ». E ciò pro
prio quando da alcuni anni la 
amministrazione di tut t i i più 
grandi centri urbani del pae
se è gestita dalle forze di si
nistra. 

Qual è allora il ruolo che 
il governo vuole assegnare al
le amministrazioni locali? 
.( Un ruolo subalterno — af
ferma il sindaco Giacomo 
Porrazzini — almeno così fan-

I problemi economici dell'istituto musicale Briccialdi di Terni 

Una scuola utile che deve vivere 
Un livello qualitativo non inferiore a quello di noti conservatori - L'onere per il Comune è diven
tato troppo alto ma lo Stato continua a non intervenire - L'unica possibilità è la statalizzazione 

Nuovo 
procuratore 
a Perugia 

Vjiv.n procura 'ore ricala 
p.eijuì'i-licr- ci; Pei'.ui i • -t..le» 
normr .vo ;1 ciotto.- Nicola 
Resti".o. u:< Fo.-'itulo proci: 
rat ore J tnera ie ore-^o la 
C o r e d'Auvìr'.'.o (i.-li'Umbna 
G.ur- re i„ sos'.'uz''-:"."- c:t! 
dot tor Pasqualino Ti? F n m 
C-Ì.-CÌS r.oir..r..;to con.-ieiiere 
di C.1 "az ione e ' r a - i r r i to r.l 
sumeii.o cui tZio a Roma. 

~ ! 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

! I 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

T E R M — L'Istituto musicale 
Briccialdi e per l 'amministra
zione comunale un fiore al
l ' o c niello. In pochi anni è 
riuscita a trasformarlo da 
-cuoia musicale comunale. 
frequentata da po j i e decine 
di aspiranti musicisti, in uno 
degli istituti musicali più 
qualificati d'Italia, che non 
iia mente ila invidiare ai 
e OHM.naturi più faniu-i per 
la serietà degli studi e per 
l'alta preparazione del corno 
iii-c Quante. 

Il Briccialdi dal 1 ottobre 
cit 1 1973 funziona come un i 
siituto pareggiato e i diplomi 
clic rilascia sono validi a tut
ti ulì effetti. Alle spe-o prov-
\ i d e il comune e he de \e >o 
-tenere un o.icre che con il 
p a c a r e de'Cli anni è diventa
to sempre più gravo-o 

I! si tela» ti di Te rn ; sa 
mane! ito della -Minta ha i 
lìMlir.sto la domanda al mi
ni- t i ro della pubblica i-tru 
/ .o ie affinché il Bntcìald. di 
\e-iìtl. a tutti HÌ! effetti. Wì 
v<>!i-< r\ atono di nimica delio 
stato, a parure- cial prossimo 
anno scolastico 

Tutti ormai concordano 
stilla necessità di un simile 
p i-sag^io di mano. Li venta 
non è il primo anno the 
1 amministra/ione comunale 
prende una iniziativa del LC-
in re-. 

I.o aveva fatto anclie conili 
ultimi due anni sempre con
fortata da un \o to unitario 
dellinte.ro « onMglio comuna 
le-. Il ministero ha però 

sempre fatto orecchie da mer
cante e la risposta è .stata 
,-empre negativa. 

Si spera che questa sia la 
volta buona, anche perchè le 
recenti norme restrittive de
cise dal governo, che limita
no ancora di più la capacita 
finanziaria dei comuni, ri
schiano veramente di far 
naufragare un." e s i x r i u u a 
che nella vita cittadina si è 
guadagnata una propria cre
dibilità e un proprio spazio. 
Ba^ti pe.i-are per compren
dere quanto cammino sia 
stato fatto, che nel '70 l'isti
tuto era frequentato da ap
pena 30 3ó alunni, nicrtre in 
vece n.c'li ultimi aiaii si è 

registrata una media di 150 
domande di ragazzi che chie
dono di essere ammessi ai 
torsi . 

L'esame di ammissione è 
estremamente selettivo e ap
pena il 50 per cento dei ra
dazzi e.-aminati viene giudica
to idoneo. Per chj ha supera
to la prova, non è poi scon
tata l'ammis-ione. I posti so 
i.o estremarne nte- limitati e 
appena il lo pt r cento de sili 
idonei può accedere ai corsi. 
Per far fronte alla aumentata 
richiesta. 1' amrmni-lrazione 
comunale ha i-tituito sette 
corsi straordinari, al termine 
dei quali l'alunno deve però 

Insediata la commissione tecnica allo zuccherificio di Foligno 

Una verifica rapida e definitiva 
perché si riprenda a lavorare 

Sarà insediata oz<. \\ 
commissione tecnica per U 

. vernic i della funzionalità 
degli impianti dello stabih 

ì mento dello zuccherine,o <h 
', Fol gno 

Si t ra t ta rome e noto eh 
' una richiesta - questa del-
I l ' insediamento della commi: 
, slorrs - fatta dal proprietà-
I rio dello zuccherificio. Mor. 
I tesi, nell'ultimo incontro avu

to con 11 ministro Marconi. 

Incontro nel quale Montesi o • 
ra stato chiamato a chiarire j 
una voi'a ncr tut te le sue 
reali intenzioni circa '.a ri 
pre=a della att ività allo zu<- ' 
chenficio. senza p:u tirar-' 
luori STU=C e pretesti .sulla 
pelle di decine e decine di 
lavoratori 

F.' auspicabile che il lavoro , 
de-'.la commissione proceda '< 
con la massima sollecitudine. I 

no sembrare le disposizioni 
del decreto G62 che impedi
scono agli Enti locali di in
tervenire persino nelle situa
zioni di maggiore urgenza e 
drammatici tà >.-. Tut to ciò 
quando è proprio nei centri 
urbani che esplodono le mag
giori contraddizioni sociali. 

E' corto che i primi pro
blemi. conseguenza delle di
sposizioni governative, comin
ciano già ad emergere: l'au
mento delle tariffe dei mezzi 
di trasporto pubblici, ad 
esempio, denunciato come 
inevitabile dal presidente del
l'azienda consortile te rnana . 
sarà la prima conseguenza di
re t ta alla quale dovranno far 
fronte i cittadini. 

« Non è da escludere — ha 
affermato in consiglio l'asses
sore Roberto Rischia — che. 
se il decreto varrà applicato 
così come è. dovranno essere 
eliminati alcuni servizi che fi
no ad oggi erano s tat i ga
ranti t i v. 

Angelo Ammenti 

sostenere un esame come se 
prov ellisse da fuori. 

^ A questo punto — dichia
ra l'assessore alla pubblica 
istruzione Walter Mazzilli — 
non è più possibile che l'isti
tuto resti una scuola per una 
minoranza, ne è lecito pensa
re alla sua liquidazione. L'u
nica strada percorribile per 
dare un senso agli sforzi 
compiuti nel passato è quella 
della statalizzazione. 

« In questo modo sarebbe 
possibile superare le difficol
tà che ogni giorno affiorano 
e alle quali la amministra
zione comunale non è più 
nelle condizioni di dare le 
risposte adeguate ». 

Fra t tan to l'altro ieri la giunta '• 
regionale — clic sin dall'ini > 
?:o ha seguito con grand? ! 
impegno la vicenda — ha de I 
liberato un cospicuo contri ; 
buto finanziano a lavore de ' 
l'apposito comitato di solida ' 
rietà. a suo tempo costituita ' 
pres-o il comune di Foligno, 
Ri fine di sostenere la lotta 
rtri lavoratori per il proprio 
posto di lavoro e per la ri-
presa dell'economia locale. 

PERUGIA— I rapporti Ira il 
governo e le autonomie locali 
•stanno peggiorando. Lo aveva 
annuncia to il .sindaco di F3-
ruma Zaganelli nell 'Incontro 
con la stampa ci fine anno. 
lo ha upe tu to il presidente 
dell 'Amministiazione prov m 
ciale di Perugia, Umbeito 
Pagliacci u r l a conferenza 
s tampa di ,en per illustrai e 
il b i lanco F.0 della Provincia 
e :ì consuntivo 79. I primi 
elementi posit.vi di rilorma 
delle autonomie loca', pre 
se.it. nelle le.rst che il par 
lamento varo a favore degli 
Enti lucali iiesh ultimi due 
anni i durante .1 periodo eli 
solidarietà nazionale) ri 
ochlttiio-- ha detto Pagliacc. 
- - di csseic vanificar:. 

11 governo non ha onorato 
l'impegno, previsto dalla leg 
gè, di finanziare il contributo 
al ripiano del disavanzo pie 
visto per il 1979 per una ci
fra pari a il m. tardi e mezzo, 
ccs tnngenco la Provincia — 
ha detto il p rendente — a 
chiedere forti anticipazioni «1 
tesoriere ì cui pesanti iute 
ressi si sono dovuti d i s t r ane 
dalle .spese per ì serv.z4 ed 
investimenti. 

Se a queste inadempienze 
governative aggiungiamo — 
ha detto Pagliacci — i conte
nuti del decreto 662 del 30 
dicembre che stabilisce le 
norme per l 'attività gestiona
le e finanziaria per l 'anno 
1980, possiamo dire che Co
muni e Province rischiano la 
paralisi completa. Noi — ha 
comunque avvertito Pagliacci 
— non r idunemo i servizi a 
favore dei cittadini e gli in
tervent i per favorire la riprc 
sa economica e vogliamo che 
questi decreti del governo 
vengano modificati. 

Nel 1979 la Provincia <V 
Perugia ha svelto una mcl-
teplice attività che è rappre
senta ta da una maggiore pre
senza del contesto delle au
tonomie. nelle iniziative poli
tiche ed economiche, nei 
rapporti con le forze sociali 
e politiche. Seguendo una po
litica di qualificazione della 
spesa pubblica e cercando d: 
renderla più produttiva, si 
sono potuti proseguire gli in
tervenuti per il rafforzamento 
del tessuto economico della 
nostra provincia, con partico
lare riferimento all'agricoltu
ra. . ' . 

Per ' il 1980 viene proposto 
l 'aggiornamento del piano 
tr iennale di investimenti e si 
s ta lavorando alla raccolta di 
tu t te le proposte di spesa che 
i vari settori s tanno elabo
rando alia luce delle necessi
tà reali tenendo presenti i 
limiti della spesa corrente 
che verranno imposti dalla 
legse finanziaria. 

Per la viabilità (varianti a 
nuovi lavori stradali , rifaci
mento tappeti, b i tumatura) 
sa ranno impegnati più di un
dici miliardi; per l'edilizia 
scolastica sei miliardi; ven
gono proposti inoltre inter
venti sul patrimonio edilizio 
provinciale e in campo eco
nomico. 

Durante la conferenza 
s tampa è stato consegnato an
che un documento pohti-
co-amministrativo sulla situa
zione dei servizi psichiatrici 
della provincia di Perugia. In 
gran parte questo documento 
fa il punto suil'applcazione 
della legze 180. « Nell'appli-
carla — Fra de t to l'assessore 
Adriana Lunga rott i — ci sia
mo mossi m due direzioni: 
una, più d i re t tamente con
templata dalla legge, del
l'approccio all 'emergenza psi
chiatrica e della valorizzaz.o-
ne della ccntra' . tualità dei 
malato e la tutela garant i ta 
dei suo: diritti ci cit tadino : 
l 'altra, del potenziamento del
le s t ru t ture territoriali già 
presenti peraltro in maniera 
radicata, organizzata e diffu
sa su tu t ta la provincia ». 

«Lei legge !S0 ha trovato in 
Umbria — ha cont inuato la 
Lungarott : — una situazione 
ben più avanzata che nella 
m e o a : per questo l'originaria 
impostaz:one di aprire a tu t t i 
ali ospedali generali e a tut t i 
i servizi di igiene mentale u-
na cenvenzicne tipo cesi co
me prevista dalla legge è sta
ta modificata fino alia s'.tua-
z:one at tuale che. per la pro
vincia di Perug.a. presenta 
un solo servizio di diagnosi e 
cura presso :ì padiglione 
Grocco delt'copedale generale 
regionale. 

La soluzione a questo pro
blema. che non vuol s:gn:fi-
care la chiusura verso gli o-
spedali. è s ta ta quella, pe
raltro già prat icata prima del
la 18G, di mantenere e stimo
lare la collaborazione infor
male dei centri di igiene 
mentale con gli ospedali e le 
al tre istituzioni Iccali anche 
at t raverso forme di consulen
za. 

La conferenza s ' ampa e 
.-tata conclusi dal presidente 
della Pro/ . i l . .a Pa^ tatti 
»>Andremo alle elez:cr.; «tin 
mimstrat ive d: primavera nr. 
cera con le vecchie leggi. la 
vecchia Provincia mutilata 
dalle sue competenze per :i 
t rasferimento delle Unita sa
nitarie Iccal: di tu t to il set 
tore della sanità e dei servizi 
psichiatrie:. Nonostante tu t to 
questo, gli Enti locali hanno 
d:m ci i ra to sempre vivacità. 
impegno e grande .-ci io di 
re.soonsab.lità per essere 
sempre di più e meglio punto 
di nfer imento colle popola
zioni ». 

A Terni la Sip non riesce ad assicurare il servizio 

Mesi per avere la linea 
e poi si parla in quattro 

Eppure l'azienda IRTET della multinazionale ITT che installa le 
nuove linee minaccia la cassa integrazione - Proposta sindacale 

TERNI — C'è chi aspetta mesi per avere un apparecchio telefonico nella propria casa. La si
tuazione di Terni non è forse peggiore di quella di tante altre città ma le disfuzioni sono vistose. 
C'è chi ha già fatto la domanda da tre mesi e non ha ancora avuto l'allaccio. Ci sono interi 
quartieri •* saturi ^ come San Valentino, dove cioè non ci sono più numeri a disposizione e 
quindi non vale l a p e n a ' n e u n c h e di fare in domanda. Ci. sono comuni nei-quali-'la refe telefo
nica è sovraccarica e centri popolosi dai quali arrivano alla SIP valanghe eli domande. Il più 

_ _ _ _ _ _ _ ^ d;-lle volte si risponde con 
', un espediente. I nuovi con-

Gli fanno 400 osservazioni 
sui P.R.G. e il de Periiii 
preferisce le 
Al Consiglio comunale di Spoleto 

SPOLETO — Il consigliere 
comunale socialdemocratico 
Peni l i si è dimesso, a Spo
leto. dall 'incarico di presi
dente della commissione con
siliare nominata per esami
nare in prima istanza le 
osservazioni, circa 400. pre
senta te in sede di pubbli
cazione della var iante al 
Piano regolatore generale 
della città. 

Sulla questione è interve
nuto con un suo documento 
il Gruppo consiliare comuni
sta che. rilevata « la parti
colare sollecitudine con cui 
il consigliere Perilli ha ab
bandonato la presidenza del
la commissione autosollevan-
dosi cosi da quella responsa
bilità che pure aveva accet
ta to non molto tempo fa v>. 
sottolinea la <c genericità del
le argomentazioni ;> del di
missionario. 

Perilli. infatti, nota il grup
po comunista, ha omesso di 
dire che la manca ta funzio
nalità della commissione si 
deve proprio alla « ampiez
za » che si è voluta dare alla 
commissione stessa, cosa che 

i comunisti avevano sin dal
l'inizio indicato come pregiu
dizievole. anche per 1 com
piti limitati ad essa affidati, 
di uno snello funzionamento. 

I consiglieri comunisti ri
cordano poi come le dimis
sioni di Ferilli abbiano fatto 
seguito a quelle di un con
sigliere de dalla presidenza 
della I commissione t Urba
nistica) «quando questa era 
nella fase più delicata e vi
cina alla conclusione dei la
vori sulla var iante », il che 
dà un significato politico 
alle dimissioni del consiglie
re del PSDI che non si può 
ignorare. Manovre elettora
li che rischiano di nuocere 
agli interessi della città. 

Per questo il PCI ritiene 
che le osservazioni debbano 
essere sottoposte rapidamen 
te con <i un programma di 
fitte riunioni » al Consiglio 
comunale per dare alla città 
uno s t rumento urbanistico 
« corretto nel quadro di una 
possibile prospettiva di svi
luppo ». 

g. t. 

Un parco di 500 ettari 
che lo Stato non vuole 
mollare alla Regione 

Fa parte dell'azienda ex-forestale 

Fausto Belia 

Per la regione, il fatto che | 
lo s ta to non intenda trasfe j 
r r l e quasi 500 et tari riell'ci 
a tenei >. forestale, non ha 11:0 ; 
t u azioni valide. I 

Il territorio conteso è co 
«titutto ria un'.trea cii I2ò e: 
tari, si tuata al centro di un 
vasto parco faunistico dei 
comune di San Venanzo. e da 
3.V? ettari dei comune di A'ie 
rona. all ' interno di un umor 
complesso agro forestale. D 
Questa ultima area fa pai ti 
anche una villa-albergo di 3. 
stanze «con parchi, giardini 
attrezzature sportive e varir 
dipendenze», che la regione 
vorrebbe destinare a srop 
vx' .ah e r.ssisten.uali e clic Ir 
s ta to ha invece considerate 
«corredo pert inente al patri 
monio agricolo» rimasto d: 
«uà competenza. 

' L a conservazione di tali ! 
beni demaniali — si afferma | 

In una nota dell'ufficio re 
gionale foreste — è in con
trasto con il principio sreoa 
do il qua e l'u-o delle r.sors!"» 
e dei beni non può e^-er^» 
frasfento solo parzialmente, 
per evitare sooordir.a'v.er.»! r 
programmi non Miincicnip-
mente integrati 

Lo scorporo, intat t i — si 
.vtiene - disarticola gr<t-

.•emonie il sistema orgamr.-.a-
ivo e funzionale in at to nei 
lue complessi e. dando luogo 
i separate enti tà territoriali. 
>roduce una antieconomica 

.luplicità di gestione e un d' 
-ordinato quadro operativo! 

Strumentali vengono definì 
e infine dalla legnine io 

-mistificazioni addotte dallo 
«tato. Nei giorni scorsi anche 
la prima commissione eonM 
liare del consiglio regional'» 
si è dichiarata d'accordo con 
la posizione della j . - jn ta . 

"ra:: . vendono :«:t: anene se 
l i lete non e predisposta 
per ricevere altri numeri. 
Come è possibile? Si inseri
sce uno de: famosi « ridutto
ri ••> e su una linea vengono 
allacc.at: più numeri telefo
nici anche se questa opera
zione comporta comprensibi
li disfunzioni. 

In queste condizioni il fe
nomeno delle intenerenze di
venta non più una eccezione 
ma la regola, e ritrovarsi a 
parlare in t re è tutt 'al tro che 
raro. Pure laddove sono stati 
costruiti nuovi impianti si è 
ben lontani dall'aver raggiun
to una condizione ottimale. 

E' il caso di Ivlontecastnl-
h. un comune di modeste 
dimensioni che può vantare 
una rete telefonica nuova di 
zecca, ma che ha già gli stes
si problemi di altrove. Se 
questa è la situazione appare 
veramente incomprensibile 
che la IRTET un'azienda fa
cente capo alla multinaziona
le ITT, che appunto lavora 
per la SIP alla installazione 
di nuove linee di impianti te
lefonici, minacci addiri t tura 
la cassa integrazione. 

Del gruppo SIETTE ITT 
fanno parte alcune aziende 
cito operano nel settore della 
telefonia, sparse per tut to il 
territorio r..4jionale. La mi-
n.-.ccia di cassa integrazione 
non investe per adesso, al
meno cosi sembra, i cento 
lavoratori che sono in forza 
alla IRTET di Terni. Lo stes
so vale per un altro centinaio 
che lavora nella zona di Fo
ligno e di . Spoleto. Se lo 
spettro della cassa integra
zione incombe sui compagni 
di lavoro cella Calabria o 
magari di al t re zone dove la 
disoccupazione rcippresenta 
u n i piaga p:u profonda, non 
per questo 1 lavoratori di 
Tcrr.i .-ono disposi. a subire 
il ricatto. 

A p.-.riire da lunedì pros
simo ::no al 31 gennaio effet-
ijwi.inr..') nove ore di sciope* 
ic. La piattaforma rivendxa-
tiva. c e n e è avvenuto per 
al tre vertenze, pone quali 
fu:idi pr.or.tari gli investi
menti e l'occupazione. Se
condo le organizzazioni sin
cerali . insistono in questo 
settore prospettive di svilup
po. a patto però che si inizi 
a tare una .-oria politica di 
program.-.! aziono. 

Qt:e-:\sr.r.o è accaduto, per . 
fai^ un e-er..p;o. che in coin
cider.?:1. deile fcsTc natalizie. 
il nv.p.'cro deah allacci è sta
to r.od..-:"ura inferiore a 
q'i-'-ro di cual.-ia-i altro pe 
no.io rr.enTP negli altri anni 
i lavoratori della IRTET era
no co r r e t t i per Capodanno. 
a ini affannoso lavoro per 
tenrre dietro alle molte ri
chiesto. 

I! motivo è semplice: si è 
voluto aspettare che scattas
se: n le nuove tanffe. I la-
vor.' 'or! potrebbero poi cita
re numerosi casi di nuovi 
^-.pianti non realizzati se-
p icn to la lo2ica della mag-
fioro richiesta, ma quella 
clientf'.ìro del favore da ac
corda re 

9- e p. 
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